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PREMESSA

Il presente programma elettorale propone di mettere al centro della futura azione amministrativa per Fogliano Redipuglia Polazzo le persone nel loro “insieme” ovvero rafforzare il tessuto sociale che le lega. Insistere sul concetto di Comunità vuol dire pensare che la risposta giusta a questo difficile momento economico che la nostra società sta attraversando, non sia l’egoismo del particolare bensì una forte riaffermazione dei valori della solidarietà perché nessuno sia lasciato solo.

Queste premesse si traducono in un’azione diretta a potenziare i servizi alle persone e alle famiglie, in linea con le nuove esigenze dettate dal cambiamento dei tempi, mettendo il cittadino al centro della Comunità amministrata.

Il nostro paese negli ultimi anni è cresciuto ed ha evidenziato nuovi bisogni e nuove attese alle quali questo programma dedica le giuste attenzioni per garantire a tutti una migliore qualità della vita in un ambiente sociale che si sviluppa in maniera sana ed ecologica.

POLITICHE SOCIALI E DELL’INFANZIA

In questo momento di difficoltà l'attenzione per le fasce più deboli è demandata ai Comuni ai quali però non vengono date le necessarie risorse in denaro. La nostra proposta si basa su un patto di solidarietà tra i cittadini, puntando su un welfare inclusivo e partecipativo e non residuale e caritatevole. La politica sociale è rivolta alle persone di ogni fascia d’età, che si trovano in stato di necessità anche solo momentaneo, anche attraverso azioni di prevenzione.

Si possono avviare :

1.  progetti di integrazione al reddito per coloro i quali hanno perso il lavoro o sono  inseriti nelle liste di mobilità impiegandoli in lavori socialmente utili;

2.  tirocini formativi per i giovani nell’ambito dell’attività comunale, per dare loro la possibilità di fare una prima esperienza lavorativa;

3. opportunità per gli anziani di essere parte attiva della comunità, anche potenziando i sistemi di trasporto e mobilità pubblica in modo da favorire il passaggio dall’esclusione all’inclusione sociale delle persone;

4. progetti finalizzati al sostegno economico delle Associazioni di volontariato che operano in collaborazione con l’Amministrazione comunale e che si sono già rivelati molto utile per i cittadini in particolare con problemi di mobilità o i servizi dedicati alle persone non autosufficienti preferendo la domiciliarità degli interventi in affiancamento alle famiglie;

5. potenziare i servizi offerti dall'ambulatorio, aumentare l'informazione sulle prestazioni e una volta completato il nuovo Municipio trasferirlo al centro del paese;

6.  servizi per l’infanzia, ponendo attenzione affinché asilo nido e scuole materne siano adeguate alla domanda e incontrino tanto le esigenze dei bambini che dei genitori e favorire la conciliazione dei tempi del lavoro e della famiglia, anche monogenitoriale, evitando ripercussioni negative sull’educazione dei bambini e sulle condizioni di vita e di lavoro dei genitori;

7. strumenti di cooperazione con i Comuni dell’Istituto Comprensivo per offrire, in forma associata, servizi di supporto all’attività scolastica, compreso il trasporto degli studenti specie se con necessità di un accompagnatore;.

8. azioni per favorire l’aggregazione dei cittadini e l’integrazione dei nuovi residenti, se necessario anche con l’ausilio di nuovi spazi adeguati, da destinare appositamente a iniziative informative su temi sociali, finalizzati alla conoscenza delle risorse a disposizione  e tali da permettere ai cittadini di partecipare attivamente nella definizione dei progetti della propria Comunità;

9. appalti di servizi basati su criteri di qualità e non solo di economicità;

POLITICHE GIOVANILI

I giovani sono sempre indicati come il nostro futuro, ma spesso ci si dimentica di dar loro i mezzi per crescere. In tale ottica l’amministrazione comunale metterà a loro disposizione,  anche con l’aiuto delle associazioni sportive presenti sul territorio, spazi a libero accesso per promuovere la pratica di attività fisica, strumenti e consigli per esprimere le loro capacità, la loro creatività e fare esperienze positive che siano da base per il loro futuro.

1. La biblioteca è la sede del centro di aggregazione giovanile “Carta Bianca”. La doteremo di una rete di computer per l’accesso gratuito ad internet naturalmente osservando criteri di navigazione su “siti sicuri“ e miglioreremo l’acustica della sala cinema che verrà dotata di un patrimonio audio e video a misura di ragazzi;

2. continuare nell'esperienza che vede a fianco dei ragazzi operatori capaci di attivare progetti diretti al dialogo e al confronto dei giovani su temi specifici, fotografia, cinema, informatica, teatro o altro di maggior interesse e che vedano i ragazzi protagonisti, al fine di promuoverne una vera aggregazione rispetto ai modelli di amicizia puramente virtuali sempre più diffusi;

3. promuovere la realizzazione di eventi gestiti dai ragazzi stessi, dando loro non solo una possibilità di aggregazione, ma anche di sperimentare una presa di responsabilità nell'organizzazione e nella gestione di eventi;

ISTRUZIONE E POLO SCOLASTICO

Il polo scolastico costituisce la più importante trasformazione delle infrastrutture scolastiche e che ci ha portato ad avere un edificio moderno, dotato delle migliori tecnologie informatiche e sicuro dal punto di vista antisismico e antincendio. Una situazione completamente diversa da quella che che si presentava fino a pochi anni fa. Al termine dell'anno scolastico sarà ultimata la copertura dell'annesso campo sportivo e verrà realizzato il refettorio all'interno dell'edificio, riportando tutte le 22 aule ora presenti nell'edificio a disposizione dell’attività scolastica. La realizzazione del nuovo parcheggio e la viabilità dedicata esclusivamente al polo scolastico con ingresso dal lato della palestra saranno appaltati nel 2010. Per queste opere l'Amministrazione comunale attuale ha già provveduto all'acquisto dell'area, alla progettazione e ad ottenere i finanziamenti necessari. Sarà sufficiente individuare la ditta alla quale affidare i lavori e sistemare l’ampio giardino adiacente alla struttura una volta terminati i lavori sulle infrastrutture.

Ma la scuola non è solamente una struttura sicura dal punto di vista normativo. 

La recente “Riforma Gelmini” ha prodotto tagli agli organici e alle risorse economiche degli istituti scolastici e pertanto saremo chiamati a definire progetti di sostegno anche economico per:

1. supportare l’attività scolastica e post-scolastica in modo da utilizzare il nuovo complesso, che ormai è dotato di spazi e attrezzature idonee, per accogliere i migliori progetti formativi, anche di ampio respiro, grazie alla vicinanza della biblioteca intesa come polo culturale dell’intero paese;

2. attivare tutti gli strumenti di collaborazione fra amministrazione, scuola e genitori per progettare nuovi servizi a supporto all’attività scolastica con particolare attenzione alle necessità rivolte ai casi difficili e alle problematiche dell'accoglienza e dell'integrazione. Abbiamo modelli ed esperienze come “Giocaimpara” che possiamo mettere a disposizione; 

3. proseguire nella collaborazione con l'Azienda Servizi Sanitari per la diffusione di corretti stili di vita, come ad esempio “Merenda Sana” nata a Fogliano e ora presente in molti istituti scolastici della Provincia;

4. garantire la prosecuzione dell’esperienza del Centro estivo, che rappresenta anche un’importante opportunità di utilizzo della scuola durante l’estate e attrezzare un’area adiacente alla palestra coperta per promuovere l’attività fisica all’aperto;

URBANISTICA E VIABILITÀ

L’armonioso sviluppo di una Comunità è necessariamente collegato ad una seria e lungimirante programmazione territoriale. A tale principio dovrà ispirarsi, con equilibrio e corretto uso del territorio e dei limiti alle nuove aree da urbanizzare, il nuovo piano regolatore. La prossima legislatura sarà caratterizzata dal percorso partecipativo che porterà alla stesura del nuovo piano regolatore dove troveranno la giusta compensazione le aspettative dei Cittadini e le esigenze della Comunità.

1. Porteremo a termine l’importante lavoro di riqualificazione del centro storico di Fogliano, progetto già interamente finanziato, che ridisegnerà la zona dall’ex Mulino a tutta Piazza Roma e determinerà il fondamentale miglioramento della vivibilità cittadina, rivisitando interamente il cuore del paese e spostando la sede del Comune, che diventerà un luogo centrale anche per la collocazione in un unico stabile delle associazioni assistenziali impegnate sul territorio;

2. Completare la messa a norma dell'illuminazione dei percorsi pedonali del centro di Polazzo, concludere i lavori di illuminazione che dalla piazza di Redipuglia arriveranno alla fine di Via Carso e realizzare il nuovo arredo urbano nella zona di via Slovenia e via S. Elia zona peep;

3. Aprire i cantieri degli interventi già finanziati, diretti a migliorare la viabilità che attraversa il paese, in particolare con la realizzazione delle adeguate rotatorie, per affrontare l’impatto con il traffico sempre più crescente, limitando la velocità di percorrenza all'interno del centro abitato. Una specifica attenzione sarà rivolta alla convocazione della Conferenza di servizi che giudicherà il progetto ormai concluso della viabilità fra la strada statale 305 e la cava a Redipuglia e alla realizzazione, in collaborazione con la Provincia, della rotatoria in sostituzione dell’attuale incrocio semaforico con la strada provinciale per S. Pier d’Isonzo, predisponendo l’ingresso al previsto sottopasso ferroviario di collegamento con Via delle scuole all'interno del paese.

4. L'ampliamento dell’area cimiteriale ha permesso la definizione di un percorso ciclabile e pedonale che collegando Via N. Sauro al cimitero garantirà il tragitto in sicurezza La nuova area renderà possibili anche nuovi interventi di manutenzione e di pulizia, che saranno necessari nel pieno rispetto del decoro del luogo;

5. Affiancare e sostenere lo sforzo, già avviato dalla Provincia, per concludere finalmente l’iter burocratico, che porterà alla demolizione dell’incompiuto raccordo ferroviario Redipuglia-Cormons e permetterà nuove opportunità di sviluppo dell’area.

6. Continuare nella manutenzione ordinaria e straordinaria di marciapiedi, attraversamenti pedonali e segnaletica, nell’esclusivo interesse di garantire ai cittadini una migliore mobilità in sicurezza.

AMBIENTE

L’attenzione all’ambiente è il tema che ogni amministrazione in ogni tempo deve mettere tra le proprie priorità. Tutelare l’ambiente significa rispettare la Comunità e il territorio che la ospita a garanzia del miglioramento della qualità della vita di tutti. Ribadiamo la validità della scelta di essere un Comune dichiarato territorio denuclearizzato, non solo con la logica di “scaricare la centrale sul vicino”, ma come cosciente rifiuto dell’investimento in una tecnologia non pulita ed arretrata rispetto alle prospettive oggi offerte dalle fonti rinnovabili.

1. Difendiamo il concetto di acqua come bene pubblico primario, da garantire attraverso il carattere pubblico della proprietà e della gestione delle reti idriche di distribuzione e raccolta oltre che dell’erogazione del servizio, puntando alla diminuzione della dispersione di questo bene prezioso promuovendo anche tra i cittadini progetti di sensibilizzazione all’uso consapevole dell’acqua potabile;

2. Protezione dell’ambiente e della biodiversità tutelando in particolare, nel rispetto di usi e consuetudini locali, il territorio carsico, che costituisce per noi un’enorme ricchezza, e valorizzando i percorsi dell’Isonzo;

3. No a  nuovi elettrodotti nei centri abitati, si solo lungo l'autostrada. Rivedere la logica degli elettrodotti puntando alla produzione di energia “domestica” con fonti rinnovabili. Oggi più che mai diventa tangibile l’ipotesi di riservare all'interno dell’area dell’ex caserma “De Colle” una zona per la realizzazione di impianti ad energia pulita, fotovoltaico, solare termodinamico, da fibre vegetali. I benefici economici andrebbero dedicati all’abbattimento della spesa dei servizi comunali a partire dalla raccolta dei rifiuti solidi urbani;

4. Rafforzamento della cultura della raccolta differenziata, soprattutto per quanto riguarda la verifica e il potenziamento della frequenza dei passaggi di asporto, il numero di piazzole dedicate alla raccolta del verde, del vetro e degli ingombranti;

5. Migliorare la gestione delle aree verdi, attrezzandone alcune soprattutto per dare occasione di gioco all’aria aperta ai bambini;

6. Avviare processi di partecipazione e coinvolgimento attivo dei cittadini sulle scelte amministrative, che hanno come protagonista l’ambiente (Forum di Agenda 21);

7. Stesura di un programma per il risparmio energetico negli edifici comunali e di sensibilizzazione dei cittadini su tale tema con particolare attenzione alle politiche energetiche delle Società municipalizzate al fine di evitare la privatizzazione dei servizi fondamentali.

TURISMO E PROMOZIONE DEL TERRITORIO

Il territorio del nostro Comune è caratterizzato da un patrimonio storico ed ambientale di notevole rilevanza e bellezza. Sarà nostro compito puntare su tali aspetti per dare la vera spinta ad una vocazione turistica del paese non ancora compresa e sfruttata.

1. Carso 2014+. La promozione del Carso. La convenzione con le Ferrovie dello Stato ci ha permesso di trasformare la stazione ferroviaria in ufficio turistico, poiché riteniamo che sia questa la naturale porta d'ingresso per il programma provinciale “Carso 2014+”. Del  Carso vanno promossi sia l’aspetto ambientale che storico, riscoprendo quello che è il nostro “paesaggio sommerso”. Dalla stazione potranno partire dei minibus per visitare le zone archeologiche, ambientali i percorsi storici legati alla Grande Guerra sul Carso e sul San Michele. Diventerà compito dell’amministrazione, in collaborazione con la Pro Loco,  alla quale continueremo ad affidare la gestione dell'Ufficio turistico così come del Cimitero austro ungarico,compiti svolti egregiamente e che hanno il giusto riconoscimento dei molti visitatori, puntare sul coinvolgimento tra associazionismo, pubblico e privato per offrire un’accoglienza adeguata ai nostri visitatori e allo stesso tempo tutelare e prendersi cura delle ricchezze del territorio;

2. Integrare il Piano di sviluppo rurale, già patrimonio della comunità, attraverso la promozione di ulteriori percorsi a piedi e ciclistici sia sul Carso sia lungo il corso dell’Isonzo, promossi con un’adeguata informazione turistica;

3. Sostenere l’impresa privata, che fa dei prodotti locali e del Carso il suo principale punto di attrazione, realizzando assieme interventi di pubblicità e promozione.

CULTURA 


Una comunità rimane unita anche grazie alla valorizzazione delle sue tradizioni ed alla propria crescita culturale. Cultura è sinonimo di integrazione, tolleranza, tutela e riscoperta della propria identità, vera opportunità di arricchimento personale. Punto di riferimento culturale del nostro territorio deve rimanere il Consorzio culturale monfalconese. La nostra proposta passa attraverso la:

1. valorizzazione della creatività degli artisti locali;

2. crescita del patrimonio librario della biblioteca;

3. ampliamento degli spazi all'interno della struttura della biblioteca, investendo su quello che da più di dieci anni è il faro dell’attività culturale del paese;

4. conferma e potenziare le iniziative puntuali dedicate a tutte le forme di espressione, con mostre e convegni qualificati, dedicando spazio a tutte le iniziative del paese promosse sia dalle associazioni presenti sia dai cittadini in forma autonoma;

5. utilizzo dell’area retrostante la nuova sede comunale e il nuovo Oratorio per l'organizzazione di eventi  culturali e sportivi durante il periodo estivo in sinergia con la Parrocchia, 

6. riservare attenzione agli spazi che ospitano ed ospiteranno le associazioni che si dedicano ad attività culturali e di aggregazione nel Paese, ottimizzando il patrimonio comunale per assicurare sedi che siano dignitose e sicure.

SPORT E TEMPO LIBERO

La zona sportiva di Redipuglia possiede delle dimensioni notevoli per un paese di soli 3.000 abitanti, su questo patrimonio impiantistico l’amministrazione comunale deve continuare ad investire affinché quest’area possa rimanere il principale punto di aggregazione del territorio. La promozione della pratica sportiva e anche solo dell’attività fisica sono gli ingredienti principali di uno stile di vita sano, che è occasione di miglioramento della qualità della vita, mantenendo le persone in salute, e per i più giovani è un aspetto fondamentale del loro percorso educativo. Oltre a questo vanno date opportunità per l’attività all’aria aperta anche ai cittadini che non praticano una specifica disciplina sportiva.

1. Sostenere le associazioni sportive che operano in paese, con una particolare attenzione per il settore giovanile;

2. Coinvolgere le amministrazioni dei Comuni confinanti nell’avvio di un percorso che razionalizzi gli investimenti sulle strutture sportive per ottimizzare la gestione delle risorse pubbliche, anche in un’ottica di servizio sovracomunale;

3. Predisporre percorsi ciclabili e pedonali, alternativi alla strada statale, che colleghino le varie frazioni tra loro e con le zone sportive.

4. Continuare ad investire sul ricco patrimonio impiantistico presente nell’area sportiva.


SICUREZZA

Il paese è fortunatamente lontano dalle problematiche in materia di sicurezza, che coinvolgono i grandi centri urbani, soprattutto fuori dalla nostra Regione. Parlare di sicurezza in termini allarmistici ci sembra puramente demagogico e strumentale per quella che è la nostra realtà. La sicurezza dipende dalle forze dell'ordine, uniche persone che possono avere il diritto-dovere di mantenere l'ordine, in base a quel patto sociale che dai tempi di Rousseau è la massima espressione di Stato. Sono dunque fuori discussione le ronde Il territorio del nostro Mandamento è storicamente area di migrazioni di popoli, fattore che ha donato ricchezza culturale e apertura mentale alle nostre genti. La nostra visione di sicurezza si rivolge invece alla tutela del cittadino come fruitore dei servizi e del territorio. 

Con questo intendiamo:

1. migliorare le piattaforme stradali gli attraversamenti pedonali e completare la messa in sicurezza degli impianti di illuminazione che saranno tutti dotati di dispositivi di collegamento per la telesorveglianza delle aree sensibili, parcheggi dove vengono abbandonati rifiuti, aree di accesso agli edifici pubblici e mantenere in sicurezza costante le aree verdi per bambini aumentandone le attrezzature ludiche;

2. investire sulla viabilità in coordinamento con la Provincia per una progressiva riduzione degli impianti semaforici, puntando a progetti di lungo termine per la realizzazione di rotatorie come previsto dalla normativa europea;

3. investire sul servizio di polizia municipale associato tra i comuni, che avrà la sua sede nell’ex caserma De Colle. Nonostante la nuova legge regionale prospetta un controllo centralizzato di tutti gli agenti, che quindi non risponderanno più direttamente al Sindaco continueremo a garantire la presenza sul territorio del personale di polizia.

PARI OPPORTUNITA’

Ad oggi le donne non hanno ancora nella società lo spazio e le opportunità che sono dovuti a tutti i cittadini. Il solo fatto di dover ancora parlare di pari opportunità è un segnale negativo, che indica ancora un’arretratezza in termini di eguaglianza sociale. In tal senso vanno offerte soluzioni che mettano uomini e donne nelle stesse condizioni di agire e crescere.

1. Sostegno alla maternità con progetti di sopporto alle donne che spesso sono le sole a farsi carico della cura dei propri figli, aiutandole a conciliare i tempi del lavoro e della famiglia;

2. Supportare le iniziative tese a verificare la condizione lavorativa e sociale delle donne, al fine di individuare spazi di intervento a loro supporto;

3. Garantire la presenza sul territorio alle associazioni femminili, che tutelano le donne contro ogni forma di violenza e forniscono informazioni e prima assistenza, affiancandole anche nelle azioni di sensibilizzazione alla problematica. 

IL COMUNE E CITTADINI

Gli Amministratori e la struttura comunale sono al servizio dei cittadini. Questo è il principio che giustifica la loro esistenza, che motiva la loro operatività sul territorio e il dialogo con la Comunità, lavorando con trasparenza e rettitudine a tutela della moralità pubblica. Per questo ci proponiamo di:

1. avvicinare la struttura comunale ai cittadini per rispondere al meglio alle esigenze della cittadinanza, anche sperimentando forme di partecipazione attiva del cittadino nella gestione della cosa pubblica, migliorando l’informazione e realizzando il primo bilancio sociale e di genere.

2. trasferire da subito, utilizzando i contributi già ottenuti, gli uffici comunali nella nuova sede comunale, riorganizzando orari e presenze per migliorare l’accesso e renderlo fruibile ad un numero sempre maggiore di Cittadini.

3. valorizzare le risorse umane interne, affidando all’esterno solo gli incarichi che risulteranno necessari per un’efficace azione amministrativa, nell’esclusivo interesse dello sviluppo del paese e del miglioramento dei servizi ai residenti;

4. proseguire nell’informatizzazione, come l’uso di posta elettronica certificata in sostituzione di firma e ricevute di ritorno, l'utilizzo di programmi gestionali gratuiti per comunicare in tempo reale, intensificando i nuovi strumenti comunicativi come i blog ed i forum;

